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L’Etendard sè affrettato a smentiro le. voci che 
n Parigi sì fossero manifestato dello agitazioni e cho 
si fossero operati degli arresti in occasione del vene 
tesimo anniversario della rivoluzione del 1848. Le 
smentite di quel giornale non possono peraltro di- 
struggere il fatto che da qualche tempo a Parigi si 
manifesta un malcontento che forse i nemici del 
governo imperiale cercano di esagerare ma nel fondo 
non è meno reale, 

Oggi saranno ripreso le seduto del Corpo le. 
gistativo e paro che sino dal primo momento i si- 
gnori Gueroult ed Havio riprenderanno l'incidente 
Kerveguen al punto in cui venne lasciato è daranoo 
lettura del verdetto pronunciato dal giurì il quale 
decise che il sig. Kerveguen a torto tacciò i due gior- 
nalisti dell'opposizione di aver ricevuto danaro da 
Potenze estere per sostenere una_ politica contraria 
agli interessi e alla dignità della Francia. 

Iotanto la Commissione del Corpo Legislativo 
incontra gravissime difficoltà nella uuova redazione 
degli articoli che le sono stati rinviati. Nell’altima 
seduta che tenue, ossa ha discusso 3del mantenimento 
delle pene corporali e del divieto di qualuaque pub 
blicità relativamente alla vita privata, e su entrambi 
i punti sì dichiarò in modo affermativo. 


La France dopo aver riferito che Baldberg ebbe 
una lunga conferenza col marchese Moustier, sog- 
giunge che lo stesso ne’ varii abboccamenti che ebbe 
dopo il suo arrivo a Parigi con parecchi personaggi 

litici, fece le più energiche proteste intorno alla 
serietà delle intenzioni pacifiche del Governo di 
Pietroburgo il quale sarebbe fermamente deciso a 
non separarsi dagli altri Governi nelle questioni che 
risguardano le sorti dei cristiani io Oriente. 
Notiamo peraltro che la Fruncé stessa porlava a 
questi gioroi un carteggio da Mostor (Bosnia) in 
cui era detto .che gli agenti russi hanno ricevuto 
ordine ia tette le località in cui domina la razza 
slava di radunare i notabili per rammentar loro gli 


i effetti della sollecitudine paterna e dell’ azione pro- 


tettrice del Gabivetto di Pietroburgo. Queste comu- 
nicazione ha un significato che noo può essere di- 
minuito neanche delle dichiarazioni pacifiche dell’am- 
basciatore russo a Parigi. 


Un giornale ministeriale di Bukarest, il Rumanulu 
dice che nessuno può impedire ai Rumeni d: proclamare 
la loro indipendenza, nè la Turchia, nè 1° Austria, nè 
la Francia medesima. Il Rumanulu aggiunge che ogni 
intervento il quale avesse per oggetto di arrestare 


1° to slancio nazionale provocherebbe una conflagrazione 


generale. Il successo della Rumenia in questa via 
sarà un’ incoraggiamento per la Serbia 6 per la Gre- 
cia. Quel giornale conclude con queste parole: « 
Noi non ascolteremo gli avvisi di chicchesia e non 
seguiremo che la nestra propria politica che finora 
ci è così bene riuscita. » A mostrare poi qual febbre 
d’ azione agiti anche la Serbia stacchiamo da un car- 
teggio da Belgrado al Golos il brano seguente» Che 
cosa attendiamo dunque ? 

Aspetteremo che Mithad-pascià abbia ristabilito 
la traoquillità nella Bulgaria, finchè i nemici si siano 
rinforzati, onde soggiogare gli Slavi in Oriente ? No, 
agnì esitazione da parte nostra sarebbe un errore. 
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La città nostra può vantare oggi un maggior pu- 
mero di uomini intelligeuti e studiosi di arricchire 
il patrimonio della scienza di quello che in passato 
ne avesse. Difatti ne’ vecchi Istituti d’ istruzione e 
ne’ nuovi troviamo egregi maestri, alconi de’quali 
mediante lavori stampati diedero prove di operosità 
e di sapere. El a noi è grata cosa il ricordarli, af. 
finchè i Friutani sd essi rendano la dovuta onoranza, 
cd i giovani, alte loro cure affidati, li reîcibuiscano 
di stima e di gratitudine. 

Un paese, che per qualsiasi circostanza accolge 
Maliani di altre Provincie, deve profittaco degli studi 
di questi per progredire, per destare in tutti lode» 
vole emulazione, com’ auche per rendere ognor più 
stretti que’ legami di fratellanza che addimostrino, la 


‘ wostra unità nazionale. Éd i Friulani comprendono 


questo dovere, e proclivi fono ad apprezzare ogai 
prodotto scientifico è letterario di tali ospiti, come 


i distioguere sanno la modestia congiunta al vero mo- 


nto dalla presuntuosa arroganza di ingegni meno 
che mediocri, i quali credessero facile far pom- 
pa tra noi di enciclopedia arlecchinesca, quasi il 
Friuti fosse la Beozia d’ Italia. Quindi è che con pia- 
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Noi non possiamo aspettare più oltre, noi siamo 
armati per una causa giusta. Dio ci sosterrà e ci a- 
iuterà a distruggere i nemici della liberta » 


Gli slavi dell’ Austria coutiauaco sempre ad es- 
sere malcontenti del dualismo. Alla testa della op- 
posizione stanno i Boemi. La Politik giornale tede- 
sco che si pubblica a Praga, scrive a proposito del 
barone Beust queste parole: «Hanna fatto un uomo 
grande det barone Beust, e pure tutta la sua abi- 
lità consiste in una continua ritirata di froste ai Ma- 
giari. Un conflitto coll’ Uogheria rovescierebbe d’ un 
colpo tutto l'edificio innalzato da Beust, perchè coi 
Magiari di fronte e gli slavi alle spalle il ministro 
non potrebbe sostenersi. In tel caso o il dualismo 
cadrebbe o noi avremmo di nuovo il Governo mili- 
tare. » 


La dichiarazione fatta alla Camera prussiana dal 
ministro delle finanze gioverà forse a far rinsavire 
Pex-re dell’Annover. Difatti il ministro risponden» 
do a una interpellanza del deputato Randoff dichiarò 
fra altro: « che il Governo non credette fiuora ini- 
ziare contro re Giorgio personalmente la procedura 
legale che avrebbe per conseguenza immediata il 
sequestro de’ suoì beni, ma che al caso non mancherà 


L di rendere responsabile la fortuna dell’ ex re di 


tutte le consegueoze dell’ intrapresa pericolosa per 
lo Stato che viene seguita da questo principe e da’ 
suoì agenti. » 

Secondo una lettera diretta da Costantinopoli alla 
Independance Betge la Turchia sarebbe disposta a la- 
sciare ai cretesi autonomia piena e completa con us 
principe indigeno posto sotto |’ alta sovranità turca, 
spingendo le concessioni fino al punto di porre sut:0 
la giurisdizione del priacipe cristiano anche la popo- 
lazione mussolmana, la quale forma un terzo degli 
abitanti dell’ Isola. Probabilmente queste larghezz= 
torneraono inutili, di fronte al troppo tardi dei Can- 
diotti. 
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Rinascimento industriale in Carnia 


Chi s'ajuta Dio l'ajuta, dice un proverbio; 
e questo proverbio sta bene ricordarlo a co- 
loro che, per non sapersi ajutare, s’annegano 
in un bicchiere d’acqua. Gl'iotelligenti, ope- 
rosi e buoni patriotti della nostra Carnia vo- 
gliono ora mettere in pratica tale proverbio, 
associandosi per far rivivere con buoni au- 
spicii taluna delle industrie paesane, con 
esempio che speriamo di vedere per simili 
imprese seguito anche in altre parti del 
Friuli. 

Sarebbe vano ricordare a quelli che so- 
gliono interessarsi alle patrie cose quel la- 
copo Linussio che nel secolo scorso aveva 
fondato, in proporzioni grandiose, una fiorente 
industria di telerie nella Carnia; giacchè la 
fabbrica di Tolmezzo ebbe una rinomanza 
storica, e la sua gloria fu tanta, che non 
venne uguagliata se non dal dolore di ve- 








cere possiamo additare due lavori recentissimi che 
appartengono a Professori da poco tempo dimoranti 
in Udine, lavori degni di molta lode. 


L 


Della unità storica politica e 
nazionale d'’ fitalia, Studi e pensieri det 
prof. Giuseppe Occioni-Bonaffons. 


É un volume di oltre 300 pagine in cui con sodo 
criterio politico, con erudizione storica sobria ed 
opportuna, e con relto senso patriolico svolgesi ve 
argomento di generale interesse per gl Italiani. E 
vorremmo che questo volume fosse nelle mani di 
molti, affinchè giustamente apprezzate venissero le dif- 
ficoltà e fe cagioni del nostro risorg:mento, e savia» 
mente indirizzate le aspirazioni per 1’ avvenire delta 
penisola. 

Nel proemio l’Autore tocca dei falti che si suc- 
cedettero in [talia dal 41859 al 66, ed in ispecie 
considera la condizione della Venezia sotto l'Austria. 
E sino da queste primo pagino Egl: si acquista si 
0 simpatia, non essendo quelle una copia sbiadita 
delle gazzette, bensì un brave quadro di  sto- 
ria contemporanea deliacata da chi possede mente 
atta a meditare è a giudicare ja politica de’ Principi 
e la vita de’ Popoli. 

Il che ampiamente è dimostrato dallo svolgimento 
delle tro parti, in cui è diviso il Libro. Nella prima 
delle quali i’ Autore tratta della unità storica d' I- 

| talia, scaturendone fe diflicoltà nelle origini e nella 
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derla cessare in tempi di generali sconvolgi- 
menti, e dalla mai perduta speranza di ve- 
derla risorgere. 

Ma risorzore non avrebbe - potuto forse, 
malgrado molte favorevoli circostanze, fino a 
tanto che il nostro paese rimaneva sogget- 
to allo straniero, e finché la coscienza 
del poter fare da sè non fosse ridestata nei 
Garnici dalle nuove condizioni di libero po- 
polo, appartenente ad un grande Stato, ove 
gl’industriosi sono certi di vedere coronate le 
loro fatiche. 

Per i troppo giovani che non sanno che 
cosa era la fabbrica Linussio e quale parte 
prendeva nella produttività laboriosa del no- 
stro paese, può valere un discorso, letto già 
molti anni sono nella patria Accademia dal 
professore Cassetti e pubblicato ora per cura 
del deputato di Tolmezzo Giuseppe Giaco- 
melli, sulla vita di Jacopo Linussio. A noi 
basti qui il ricordare come quest'uomo com- 
prendesse in sé le migliori qualità de’ suoi 
compatriotti, e le possedesse in un grado 
eminente. Nato a Paularo d'Incarojo e for- 
matosi nell'arte del tessitore a Villacco, il 
Linussio potè-colla sua parsimonia, coll’opero- 
sità, col genio vero dell’industria, dopo pic- 
coli principii ‘avMoggio, fondare ae’ pressi di 
Tolmezzo quella fabbrica grandiosa e rino- 
malissima; «nella quale avea. messa tutta la 
sua attività e l’onesta ambizione di giovare 
al suo paese. 

Mostrò. il Linussio in sè medesimo quanto 
possa la ferma volontà d’on uomo d'ingegno 
ad un nobile ed utile scopo diretta. 

Ma forse che ne' tempi nostri, in cui chi 
viene tardo deve lottare coi grandi progressi 
e colla concorrenza fatta dagli altri che sono 
più innanzi, anche la buona ‘volontà e la 
pertinacia d'uno solo verrebbe meno al suo 
scopo, se non si facesse valere quel ‘santo 
principio della associazione, che crea le forze 
anche laddove pajono nonesistere. Dove avrebbe 
potuto la Carnia trovare un nuovo Liuussio, 
il quale si mettesse a lottare da solo coi 
giganti dell'industria colla speranza di vin- 
cerlì X Non era alla Carnia primo ostacolo 
la sua stessa povertà a muove imprese ? 

Gli animosi però sanno farsi degli ostacoli 
stessi un ajuto; e così fecero i Carnici, as- 
sociandosi è mettendo assieme un capitale 
sufficiente ad iniziare di nuovo nella fabbrica 
Linussio l’ industria delfa tessitura del coto- 
ne e del canape. Una Società ilocarnica si 
è appunto costituita il primo di marzo cor- 
rente a Tolmezzo a quest'uopo lodevolissimo 
e beneaugurato. 
_____—___—T+.+€<—“+ -— 


consuetudini politiche de’ primi abitatori della peni- 
sola, difficoltà miracolosamente vinte dal senno e dal 
genio militare dei Itomani; risorte  poderosamente 
poi, e dominanti ia tetto l’ero medio, malgrado le 
opposte aspirazioni di generosi patrioti, e le ambi. 
zioni di Imperatori e di Papi. L' Autore segue grado 
per grado questa lutta sacolare tra l’ ideale unità e 
le vicende del reo servaggio straniero sino al secolo 
nostro e agli ultimi anni, in cui l'idea federativa 
sembrò per un momento atta a soldisfara le spe- 
ranze de’ migliori tra gli Italiani. E in tutto il di- 
scorso, distinto por quella dote tanto rara ch'è l'e 
conomia o proporzione, e per chiarezza © digaità di 
eloquio, risplendo uo’ intelligenza abituata all’a- 
nalisi erudita come alla più profonda sintesi :sto- 
rica. 

Per eguali pregj meritano lode le altra due parti, 
quella in cui si narrano ie vicende ed i modi, che 
piocurarono all’ Italia l'unità politica, e quella io cui 
si concretaao le lugiche e legittime aspirazioni 
nostre per compiere | unità nazionale. E se non ci 
facciamo a discorrere partitamente di esse (mentre a 
fare ciò, dovremmo ridurre a sommi capi le opi- 
nioni svolte nel Libro), egli è solo perchè desideriamo 
che i nostri Lettori comprano e leggano il lavoro del 
prof, Occioni — Bonaffons. È un libro assai ben fat» 
fo, e l’Autoro di esso merita tutta la simpatia de’ 
Friulsni, come quegli chie dalla cattedra potrà in- 
fiammaro i nostrì giovani ad operoso e non ciarliero 
amore di Patria, narrandone con ornata e facorida 
parola i antiche e le recenti gesta. 





Baratti) Vin Manzoni presso ilfcatro sociale N, 113 rostro II piano «= ‘Un numero separa 
tin numero arretrato centesimi 30. — Le inserzioni cella ossia pagina centesimi 25 per lina 
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al suo scopo, senza bisogno .. 


‘ economica alla Carnia occokre' possedgre 


SEZ ELITE TZ 












* Questa società: ‘viene giovaia mella suafor: 
mazione da parecchie. :ciri Prima di 
tutto essa trova fabbricati i 
















costruirli ‘un grande. capitale d'° 
Inoltre essa ha. la (forza - motrice, dell’ 
in quantità più che sufficiente; e da- i 
crescere d'assai se facesse bisogno,” 
grandi proporzioni la. nuova, ‘ iti 
desse (0.00 i 
Non c’ è paese dove si trovi come iù Car: 
nia una popolazione cosi preparata. all’ indu; 
stria, non soltanto dalla sua. povertà, ma 
dalla sua intelligenza, dalla sua laboriosità è 
costanza al lavoro e ‘dalla sua parsimonia. 
Per la tessitura. poi, a tacere «del. resto; 
questa ‘popolzione ‘è già fatta dalle tra- 
dizioni e dai costumi abtichi e, da, quel suò 
vagare intorno ‘per esere 
si apre adesso. dinanzi un; 
nel quale, se sapranno fare, 
spacci tali da compensare 
capitali impiegati (0. 
A noi pare bella questa impresò 
motivi che 1° hanno' ispirata ‘e per 
con chi viene inaugurata. In e n 
compensano con guadagni. corrispondenti sono 
false, e noi non le loderemmo mai : inà, ‘con 
tutto questo dobbiamo ‘lodare i fondatori di 
quelle iadustrie, vitali ché sotio ‘mossi’ da'ùno 
Scopo patriottico, com’ èoi bri Carni: 
ci. Essi hanno veduto; ‘aggravarsi 
zioni della popolazione carnica ‘d 
che ora le separa da paesi dove esercitava 
talora ‘abilmente fla sua ‘attività, ed’ hai 
iL 4h 


no pensato chie per‘ restituire! la;:'flotidezza 































che industria sul luogo';' éd'' lianrio 
cercato di fondarla coll’associazio 
associati per ‘ collaborare * 
pera patriottica, ‘e: perchè 
conservasse uti tale carattere, ‘e perché: molli 
fossero personalmente ‘interessati ‘a sosténerla; 
come enche per porgere un. primo: esempio 
di unione e di concotdia positivà;. perchè‘ ba- 
sata anche sui comuni interessi, ‘e' ' giungeré 
a poco a poco ad ‘una completa ‘restaurà: 
zione economica della Caraîa. ‘ Hanno” ‘stelto 
quell industria che può dare ‘frutti immediati; 
e che combina il doppio-scopò dì poter daré 
anche lavoro a. domicilio, é'-di: vincere !là 
concorrenza altrui coi miectanismi ‘perfezionati; 
Senza di questi ultimi sarebbe indéraò “ogoi 
tentativo adesso di - voler: foridare ‘ un'‘indu- 
stria. di qualche estensione. I mestieri. isolatì 
non vincono che stentatamente: ‘eda carissi- 
“mo prezzo la prova pér un’iadustria per:così 
“I r 
Lezienî di Storia patria . 
per il prof. Domenico Panciera. 

Queste lezioni, di cni è pubblicata soltanto la'pri- 

ma parte, furono dette’ dall’ Autore: (oggi ente 


















dacente 
sella Scuola magistrale. di Udine.). nell’'Auta'-Comu- 
nale di Rieti, e risguardano le: antichità italiche. - E 
forse il Papciera venue iospirato a dettarle dal tro- 
varsi Egli in una città che tuttora serba’ le reliquie 
delle sedi di que’ Pellasgi, che furono i più famosi 
tra i nostri ‘padri. : io 

Poco 0 nulla di nuovo (come con rara modestia 
l’ Autore confessa ) queste lezioni contengono în fatto 
di erudizione, esplorata già da storici nostrì di som. 
mo merito, e più da stranieri. Ss non che eziandio "un 
lavoro ristretto al coordinamento dell’ eradizione al- 
trui, tanto copiosa e piena di conîraddizioni, è a 
dirsi Javofo di lena, e che richiede menta esporta 
in istudj ardui sempre, ma. più quando risalgono a 
tempi antichissimi. î pra 

Anche nelle Lezioni del Panciera. esistono i prog 
dell'ordine e della parspicnità; pregi che sono Îà 
caratteristica più desiderabile in nn pobblice- inse» 
guatore. E noi ce ne rallegriamo con lui, ed; ezian: 
dio ci rallegeiamo con que’ giovani candidati all’ io: 
segnamento elementare, per Ja loro biiona‘ rentura 
di arero;a mMaastro chi tanto daddentro nella scienza 
storica. 











diro domestica. Cavateli fuori della casa, do- 
ve il lavoro è tutto, o dovo di lavoro non 
si fa risparmio, o piuttosto, confrontandolo 
colla produzione, se ne fa scialacquo, 6 que- 


sti mestieri cadono da sè. 


L'industria commerciale inveco ha bisogno 
di appropriarsi ad un tratto i meccanismi 
perfezionati; i quali tutt'altro che diminuire 
la somma del lavoro proficuo, vengono mano 
mano accrescendolo, perchè danno un gua- 
dagno corrispondente. Noi confidiamo che non 
una ma molte industrie sì ereereranno a poco 
apoco nelle diverse parti della Carnia, tosto- 
chè questa forza dell’associazione sarà cono- 
e la Cassa Risparmio, che sta per 
“fondarsi a Tolmezzo, sarà principio a racco- 
gliere e far fruttare anche i minimi capitali. 

Nello stesso fabbricato de” Linussio, co- 
tanto favorevolmente situato, c° è luogo a col- 
locare qualche altra industria. Chi ne può 
dire che; quella de’ panni greggi, o ‘qualche 





sciuto, 





altra, non'vi sì possa fondare in appresso? 


nostra'opinione, che portati 6 consumati sul 
luogo è guadagni provenienti alla Carnia dalla 
intellisentè operosità de’ suoi figli, si miglio- 
rerà d’.assai anche .l’ economia generale della 
coltivazione’ montana. Il povero, avendo la- 
vorò e' guadagno ' nell’ industria, non sì osti- 
nerà così facilmente a produrre a caro prez- 
zo delle granaglie laddove’ una coltivazione 
perfezionata de" prati ed un allevamento pro- 
grediente ‘de’ bestiami ed un più ricco casei- 
ficio potranno dare maggiore compenso. Quan- 
do ‘potranno’ avere il loro. pane quotidiano 
dall'industria i’Carnici avranno mezzo di 
mantenere ‘più’ delle 16,000 vacche e delle 
30,000 ira‘ pecore è capre che hanno adesso. 
Se poi la miniera d’Avanza darà ‘quello che 
promette, se la strada ferrata, come lo dovrà, 
si ‘accosterà’dIla Carnia, se la ricerca . delle 
i uelle mottagoe appor- 
) . Maggiore ‘movimento, i profitti di 
. questa ‘nostta piccola Svizzera si andranno 


ricchezze 
terà an maggiorè 








grado grado'accrescendo. 


*° Noi intaùto pigliamo l’ augurio al bene da 
quello che sì è. fatto. domenica scorsa, alla 
Fabbrica. Linussio. Era corsa tempo fa, non 
sì sa come, la voce, che alcuni od avversas- 
‘o.troppò: freddamente sostenessero la 
resa nascente: e qui un inquietarsi di 





impr 
molti di 
gliai 






cero allegria... 


Dopo..soseritti i preliminari del contratto, 
si racgolse nella grande -sala della. Fabbrica 
un fraterno banchetto. La sala era illuminata 
ed ornata colle bandiere nazionali, spiegando- 
sene talune attorno, al ritratto di Jacopo Li- 
nussio, la cui memoria si ricordava. affettuo- 
samente da tutti come una gloria paesana, e |: 
nel cui nome s° inaugurava questo felice ri- | 


sorgimento. .. . d 
. I maggiorenti carnici ivi raccolti fecero gen- 


filmente gli onori della- ospitalità alloro de- 


putato, che ha -molta parte ‘nel promuovere 
questa impresa, :e ad altri ospiti, e prima 
che sì levassero le mense.il Deputato dispensò 
I opuscolo del prof. Cassetti, in una prefa- 
zione al quale è detto da lui degli scopi e 
dei vantaggi di questa - nuova industria. Giò 
diede occasione ad amichevoli discorsi, dei 
quali vorremmo intrattenervi, se .non ci pre- 
messe, anzichè. far ‘spiccare le individua- 
lità, dimostrare piuttosto: la universalità 
della partecipazione ai sentimenti ed alle idee 


di patriottismo, di progresso, di concordia che - 


uscivano dalle bocche di alcuni, Dopo ‘che la 
banda musicale di Tolmezzo risuonò in quelle 
volte, una porta sì apri, e precedute da una 
giovinetta che prese la parola per tutte, en- 
trarono nella sala le donne, le quali preten- 
dono, a ragione, la loro parte di collabora 
trici a quest' opera intesa al pubblico bene. 
Potete immaginarvi, che di tal guisa un affare 
terminava ‘col trasformarsi in una festa, che 
a que’ di fuori rimase come una cara miemo- 
ria della carnica ospitalità. i 

Facciamo punto in fretta, perchè noi do- 
vremo seguire più tardi lo svolgersi di questa 
e d'ogni altra patria industria. i w 

























di, que popolani, i quali colla; loro sve- 
telligenza comprendono di quale van- 
taggio sarà per divenire alla Carnia il rina- 
scere d’ un’ industria paesana, ed un rivol- 
gersi con un' indirizzo a que’ maggiorenti. per 
accelerare ‘coi loro voti quest’ opera. Dome- 
nica, assicurata ‘che ne fu 1° esistenza col for- 
male: itnpegno preso dai concorrenti, ne. fe- 


Itoma ed Il brizantaggio. 
= 


Scrivono da Roma all’ Opinione: 
(i 


Corti uomini di sovorchia buona fede non 
sanno trovar la ragione dalla indolenza del 
governo rispelto allo bande dei brizanti cha 
girano pel nostro territorio senza patire nè 
dalle pontilicie 
trappo. Coloro, per altro, i quali sanno che 
la Corte di palazzo Farness vuol faro i fatti 
suoî senza essero molestata da quella del 
Vaticano, capiscono bene che i briganti sono 
le schiere armate di Francosco Il como gli 
zuavi sono le schiere armate di Pio IX, e che 
questi due eserciti sono amorevolmente colle- 
gati, in somiglianza ai loro padroni che li 
stipendiano. Se il governo d’ Italia dovesse 
fare i risentimenti che fa quello di Prussia 
contro l’ Austria per |’ ospitalità concessa a 
re Giorgio di Annover, avrebbe buono in ma- 
no per dichiarare guerra a Roma e pigliarsela 
issofatto. Qui ì Borboni non godono innocente 
ospitalità, ma sono accarezzati e confortati 
a mantenere la inquietezza nel regno con la 
fazione agevolmente diretta da questo bel cen- 
tro d’ Italia. Qui Francesco Borbone mantie- 
ne tutti gli usi della sua Corte ed è trattato 
come principe regnante dall’ ambasciatore di 
Spagna, e con molte moine dall’ ambasciatore 
di Francia. I suoi partigiani di Napoli vanno 
e vengono di continuo in. poche ore di viag- 
gio; ha i suoi generali aiutanti di campo, i 
suoi mistrì intorno, i capi dei briganti e tutti 
coloro che cospirano ‘contro | unità del regno 


persecuzione, nò Su 


d° Italia. 


e che era impossibile qualuaque soccorso. 


a cavallo. 
5 : — DIDO 


| ANCORA I SANFEDISTI IN AUSTRIA. 


Ieri abbiamo riferito alcunchè sopra una società 


di Sanfedisti in Austria; oggi ricaviamo dai giornali 
di Vienna, che le indicazioni esposte derivano da 


Salisburgo da persona bene informata, alle rivelazio- 
ni della quale sta par base ua dispaccio del con.e 
Taaffe, ministro della ilifesa del paese e «ella poli 
zia, di data 20 gennaio a. e., in cui sono indicate 


per nome varie cospicua persone. Siccome si tratta 
ancora di sospetti e non i fatti cartificati, così sot- 


tacendo i nomi delle persone coutenuti in quel di- 
spaccio, riproduciamo il tenore di questo: 


1 dispaccio comincia con un articolo tratto dal 


foglio clericale czeco Pose! Praky nel quale si 
parla della nota istoria-dell’ invio di lettere anonime 
a dei sacerdoti, onde indurli ad entrare nella società 


segreta dei Cavalieri dello Spirito Santo. Il Posel de- 
signa questa società segreta quale un tranello per 


sacerdoti cattolici e conchiude dicendo: « L’inganno, 
ed il volgare ‘spionaggio essere l’unico, reale ed 
odioso scopo di tali infernali cavalieri,» 

-- Il dispaccio partecipa quindi, che sulle tendenze 
di tale articolo e'sul particolare argomento di que- 
sto, vennero preso in via confilenziale delle infor- 
mazioni, le quali diedero per risultato : 

Essersi, da quanto si suppone, formata una so- 

cietà -colla sede ‘ih Vienna, la quale sarebbe stata 
iniziata dal padre Klinkowstròm (questa personalità 
può essere nominata, dappoichè venne già menzio- 
nata nel Volksfreund, ed il padre Klinkowstrom ha 
decisamente negato la sua partecipazione ). 
(30 questa società verrghbe accolto qualunque in- 
dividuo, senza distinzione di rango, digoità 0 $E3S0, 
ed essa conterebbe nel suo seno quasi tutta la no: 
biltà cattolica del Tirolo, Stiria, Austria, Slesia, Boe- 
mia .e Moravia, o . 

Nel dispaccio si trova quindi come tutto Je fila 
sarebbero concentrate nel concordato dei redentorizti 
di‘ Mautern nella Stiria, e da colà si sarebba in di- 
retta relazione con Roma: Racconta poi come oltre 


- GIORNALI DI UBINE 


Questi briganti, che hanno rialzata la testa 
dopo la gloriosa prova dei fucili Chassepot, 
corrono da padroni Ja campagoa romana, e 
a squadre passano ‘la frontiera per conservar 
viva la speranza in quei luoghi di rivedere 
Francesco II. Anche nel territorio romano, 
ove ‘sono ospitati con molta carità dal governo, 
commettono delitti bratali contro quelle per- 
sone che non sono docili ad ogni loro co- 
mando. Ad un certo Manni di Ceciliano, nel 
distretto di Tivoli, il penultimo giorno di car- 
nievate, fecero il barbaro dispetto di appicar- 
gli il fuoco ad una capanna che era ricovero 
di capre. Essendo la capanna formata di rami 
di alberi e di paglia, il fuoco in poco d'ora 
la incenerì con ottaota animali. IT guardiano 
che dormiva in una capannetta separata, si destò 
al belato di quei poveri animali, e vide che 
le fiamme: avevano investito tutto quel luogo, 


Le campagne di Albano sono infestate da- 
gli stessi difensori del diritto legittimo dei 
Borboni; di guisa che -essendovi andati |’ ul- 
timo giorno di carnevale il' conte della Soma. 
glia e la principessa Doria sposi novelli, ci 
fu bisogno di una scorta di cinquanta soldati 

































































spediscono a Roma gl' importi versati, 





parola di ordino pei 


dele. » 


RTALEA 


riunioni. 


tutta lo forza Ja leggo della tissa sul macioato. 


più vivi. 


non esporsi ad una sconfitta 


Roma. Scrivono da Romo all’ Opinione : 


sessioni «vranno luogo pertanto nel 4870. 


bonica, 


gabinetti di Parigi e di Firenze. 


sultare il papa in proposto. 


bone, ha prodotto impressione grande. 
—— Scrivono da Roma al Secolo : * 


doppio iatervento, e nulla più. 
te DA 


ESTERO 


Austria. Leggesi nel Fremdenblatt: Con so 
rana risoluzione del 18 febbraio sono abolite total. 
“mente le bande musicali in tutte le armi, ad ecce» 


zione dell’ infanteria : lo stato di pace dei soldati 
a cavallo in tutta la cavalleria è ridotto a 48 per 
ogoi squadrone; presso l’artiglioria sono aboliti gli 
altiragli di tutti i carri di muniziono di batteria; 
ja tutti i reggimanti del genio i quadri sono dimi- 
nuiti di 10 soldati per compagaia, e di 5 nei reggi» 
menti lei pionieri; all'incontro si istituirà di nuovo 
il sesto squadrone presso i regzimenti di dragoni 
m 4a 7, cn. 9a 42. Nonsi faranno promozioni 
d’ufficiali in occasione di questa ultima misura. Si 
attendono inoltre fra breve ulleriori vistose econo. 
mie nei bilancio militare. 


— 1l cardinale Rauscher, arcivescovo di Vienna, 
ia pubblicato una pastorale, allo scopo di mettero 
in evidenza la dolorosa situaziona del Papa, e di 
giustificare ientrata al servizio nell’esercito pontificio 
e le collette per il Papa, raccomandando con caloro 
queste opere, ed invitando i fedeli a pregaro pel 
“Sommo Pontefice. Nella conclusione, parla del Con- 


alla valantario offerto, agni membra sia obbligato di 
versaro un soldo al giorna ed essersi a ciò destinati 
appositi costieri, Vengono poscia indicati i nomi di 
prrecchi ei tali cassieri o di quei tali canonici che 


Quilo distintivo ogni: membro deva porlaro sul 
petto un piccolo melglione della grandezza è for 
mo di uo soldo portante de no lato l’immagine del. 
Immacolata Concezione, e dall’ altro una croce. La 
cechi non sarebba ancora fis- 
sua, E todleschi si soiutecchbero colla parola « fe- 


. Fivenze. I membri della Sinistra che sono 
in Firenze hanno tenute in questi giorni parecchie 


_ Fra to decisioni adottate, v' hi pure quella d’ in- 
viara a tutti i doputati dell’ opposizione  pressinte 
invito ad accorrere alla Camera per combattera con 


. Oltra ad una cirsolare a stampa sarebbero stato 
iaviato anche lettere particolari concepite ia termini 


Si dice cha in queste lettere sia perfino espressa 
la minaccia che ove i banchi della Sinistra, al mo» 
mento della discussione, sì trovassero radi, anche i 
deputati preseuti abbandonerebbero la Camera,. per 
Così il Corr. Ital, 


Sombra che i bisogoi della chiesa universale non 
sicao tan:o urgenti como si «diceva, da aver duop) 
di pronti rimedi. Tafino al 1870, è stato giudicato 
che potrà passarsela alla meglio, imperocchè il con- 
cilio ecumenico è stato differito per quel tempo. 
Sarà iatimato di radunarsi ai futuri padri del con- 
citio un anno avanti per dar foro tutto P agio pos- 
sibile per fare il viaggio. Questa è consuetudine an- 
teriora allo strade ferrate, al vapore, al telegrafo. Si 
calcolava up tempu esser necessario alcuni mesi per 
arrivara in ozni parto di mondo le lettere di avviso, 
mesi per far le lunghe traversate di mare. Ora lu: 
so mantiensi, non facendosi ‘alcun conto dei trovati 
moderni che rendono spediti e agevoli anche i lun- 
ghissimi viaggi. Duaque il concilio sarà bandito il 
giorno otto del mese di dicembre di quest’ anno, per . 
essere rabunato l’ otto dicembre. del 69. Le prime 


— Scrivono da Roma al Corr. italiano che |’ am- 
bascistore francese ha fatto nuove istanze per I’ al- 
Jontanamento dagli Stati pontifici della famiglia bor- 


Il governo francese non impone questo allontana» 
mento, ma ha fatto comprendere al cardinale Anto- 
nelli come esso potrebbe rendere meno gravi per la 
Corte romana le stipulaziooi oramai concluse fra i 


Il cardinale Antonelli accolse la domanda del mi- 
Distro, o chiese tempo per rispondervi, dovendo con- 


Questa notizia, penetrata fra i partigiani del Bore 


La Convenzione tra Francia‘ e Italia isembra già 
firmata o almeno ne sembrano fissate le. basi. Ii 
ritardo che si frappone alla sua pubblicazione di. 
pende dalla negativa recisa che oppone la Santa Se- 
de slie premure che il governo francese le fa, per- 
chè faccia atto di accettarla. A Parigi soao ‘convinti 
che qualora non s' indaca la Santa Sede ad accat- 
tare le condizioni, che la si fanno con tale atto interna- 
zionale, questo non farà che crescere 6 rinnovare 
gli imbarazzi invece di diminuirli. L’ esperienza della 
prima Convenzione è troppo scoraggiante perchè si 
pensi di tentarne la prova una seconda volta. Dal suo 
fato la Corto pontificia, che non iguora ciò, e sa di 
esser forte quando si pone recisamente sulla negati- 
va, non si lascierà piegare così facilmente. Tanto più 
che nella nuova Convenzione si sarebbe innestato 
1 obbligo pol governo pontificio di non chieder }’ a- 
iuto di veran’ altra potenza in caso di rivoluzione o 
di attacco per parto di bande armate, tranne che 
dell’ Italia, la quale dal suo cantu si obbligherebbe 
a conservare illeso il governo pontificio, ed a com- 
pire perfettamente quanto fecero i Francesi col loro 























































































cordsto, cho tacca ora ad'una soluzione. Egli snetto 
iu avvorionza i fodoli intorno allo nuove leggi, colla 
quali si riduco il matrimonio n cosa merainento ci. 
vile a affatto dipendento dallo Stato, che avrebbe 


por conseguenza, dico l'arcivoscovo, di educaro la BE” £ 
Rioventà cattolica a principi non cattolici, profittan- Bin ( 
do por ginota dol danaro della popolazione caltolica, | 
Il matrimonio 6 l'istruzione cattolica noa possono gosti 
essere toccati, fino a tanto che il Concordato è in Mao < 
vigore. 4 
Dal cho si vedo, cho il Clero è dappertutto io Bi gi 
stesso, £ 
_ troll 
Hreamela. Stando al corrispondente romano É 4 
della Bullier, l’imperatore Napoleone avrebbo diretto Pes, 
al Santo Padre una lettera autografa, nella quale lo Hl . 
ringrazia dell'invio del cappello e della spada bene f#G!ot 
detti, promettendo di servirsi della spada per la di Al 


fesa della Santa Sede a somiglianza dei sovrani 
francesi suoi predecessori. È 

Dicesi che Pio IX sia stato altamente commosso |} 
alla lettura di quella lettera e l’abbia resa ostensi 
bile a parecchi cardinali, manifestando la sua gioia 
pei sentimenti di devozione contenuti nella mede- 
sima. 


— Scrivono da Parigi alla Lombardia: i 
Non mi ricordo d’avervi parlato del famoso parco 

d'artiglieria, formato attualmente presso Versailles, |l 
nello spianato di Satory. Le spese per questo lavoro 
toccarono la somma di 10 milioni. Il maresciallo 
Niel, non pago del già fatto, propone, sa puro 
non ha già proposto, di costruire un ramo 
di ferrovia che da Satory a Trappe si con 
giunga colla linea di Brettagna. In questo modo il 
parco si troverebbe in ‘comunicazione’ diretta colla 
nostra ferrovia, E di più questo Javoro, potrebbe 
fa si in pochi giorni, poiche non vi sono difficoltà 
da vincere nella costruzione 6 il ramo è brevissimo. 


Germania. A proposito della nomina del 
generale prassiano Beyer a generale 6 ministro ba 
dese, scrivono alla Liberté non essere questo il solo 
fatto di tal genere. La maggior parte dei mipisteri 
dei piccoli Stati della Turriagia sono in mano di 
sottoprefetti prussiani dimessisi in Prussia per en- 
{rare con molto. vantaggio ai-servigi di questì Ssati. 


Prussia. Ci scrivono da Berlino ‘che..il co» 
mitato della guerra avrebbo deciso che-vgni :reggi- 
mento di artiglieria di campagna sarebbe aumentato 
di una batteria. Nello stesso tempo si domanderehbe 
un supplemento straordinario di crediti per fare di 



































Ri prese 
Mi del Gi 
Rf pressic 
Mi dell'As 


Spaudau nna piazza forte di primo ordine, Anz 
sa . N fatto D 

Enghilterra. Nei circoli politici più autore- © capi 
voli di Londra corre voce ;che ‘lord Stanley sia ar. fi di inte 
tualmente occupatissimo per conchiudere colla Fran. ff tutti c 
cia una stretta alleanza nella quale entrerebbe'ezian. {;' Venne 
dio i’ Austria; alleanza che permetterebbe di contre: Gi ; 
bilanciare l’accordo che credesi esistere tra la Prus- il publ 
sia, la Russia e gli Stati Uniti. punzia! 
pa î del 45 

Polonia. Un: giornale tedesco, a proposito dr s 
della riconciliazione che la Russia vuol tentare colla | Adi 
Polonia, pubblica la statistica delle perdite che | consape 
quest’ultima ha. dovuto subire in conseguenza del- ll sù si 
Finsurrezione del 1863 e 4864. Noi Ja riprodu- ille È 

ciamo. x 
Caddero in campo 33,800 polacchi, ne vennero qualste 
imp.ccati 4,468, deporiati iu Siberia 48,682, nei ji 0502 
deserti dell’Ural 33,780, nell’ interno cella Russia A CRE, 
42,556, incorporati nelle compagnie disciplinari del- 6 1 I 
l'armata russa 2,416, carcerati 34,500, morti prima È Data 
della sentenza 620, condannati a morte in contuma- sa ini 
cia 7,060. i conclusi 
Queste cifre, di cui il foglio tedesco garantisco | stem; ® 
lautenticità, non baono bisogno di commenti; esse Él sua Dr 
giustificano appieno îl titolo di nazione martire dato | " 

alla Polonia. . 
ssa ‘4 La 
Rumenia. Le notizie dei Principati Dinu- |} lazio 
biani continuano ad essere molto gravi. KH divenute 
«Il principe Carlo sarebbe sempre più risoluto Vengono 
nel voler dichiararsi indipendeote, e tutto concorre |f Euerrier 
a far credere che egli può contare sopra l'attivo ff tima cos 
appoggio della Russia, (f lotte tra 
{i meglio € 
— tO 00, { che noll 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE © 1} n cole 
e 


FATTI VARII 


schiere 1 


lf pe’ suoi 

Prospetto dei dibattimenti fissati dal R. Bicoome 
Tribunalo Prov. di Udine pel mese di marzo 4868. affatto in 
4. Barzan Angelo arr. per  caluonia il giorno 2, trovata | 


dif. dott. Cesare off. 

2. Colautti Maria, o Cher Maria arr. per furto il 
giorno 4, dif. .... 

3. Baldassi Antonio arr. per furto, il giorno 4, di- 
fensore avv. Valvason off. 

4. ‘Tosolini Gio. Batt. arr. per furto il giorno 4, 


dif... mn 


3. Lesizza Antonio e Pietro arr. per pubb. vici, fi Stando 
S 81 il giorno 7, dil. Presani of. materie : 
6. Ballich Augelo per furto il giorno 7, Astori off. Alti e ( 
7. Liani Egidio ed altri 422 accusati (p. LL) per ra in oto 
Sollerazione in Martignacco, il 9, 20 dil. eletti ed off. di progr 
8. Comuzzi Luigi arr. per altragzio al pudore e — Nazior 
stnpro, il giorno #4, avv. Picciai eletto. zione, di 
9. Menon Marco p i. per pub. violi. $. 81 il doti. Auto 
giorno 46, avv. Brodmann ost. agricoltura 
10. Spagnol Antonio p. |. per gr. lesione il gior- settimanali 
no 46, arv. Tommasoni off. BO Dliche di. 
11. Loi Oscalvo arr. per infedeltà il giorno 18, — Lezioni 
avv. Malisani eletto. iodustrie, 













netto 


collo Pil giorno 21, det. Antonini alf. 


Mo ci. 13. Biasutti Tassan Caterina por Gr. lesiono it 
vrebbo Kj giorno 29, . ... . 
are la 14° 44. Bidoli Leonardo ed altri 45. por sollovazione 
fittan- Bin Catopone $ 98 il giorno 5, avv. Marchi lotto. 
tolica. 15. Marangono Giov. o Giuseppe, e Gomboso A- 
ossono Bf gostino p. I. por pubblica violenza $ 98 a.d. il giore 
id in Buo 23, avv, Piccini eletto. 


16. Zavagna Giovanni a p.I. por ‘reato di stampa 
il giorno 24, ..... e 

17. Costantinis Giovanni ed altri 6 in arr. por 
Hd truffa il giorno 26, avv. Pordenone oli. 
4 48. Trombetta Angelo, Dal Fabro Girolamo a pil. 
iper delitto $$ 373, 374 il giorno 28, .... 
49. Cattaruzza Gasparo p. ll per gr. losiono il 
Agiorno 28, . + i 
920. Orlando Fallce, arr. per truffa, 14, avv. Pio. 


tto lo 


a di 20 

vrani [cini eletto. DS 

posso La Cassa di Risparmio 

lepst: 1N UDINE 

gioia ppi 
ledo- [la Cassa di Risparmio nella seconda quindicina di 


105,00 

DUOVO .o +. 00 N 
Fe sopra N. 24 libretti in corso. . + * 2893.00 
Totale it.L. 2693.00 
ann 
it.L. 2670.67 


| Febbraio assunse depositi sopra N.o 1. libretto 
iù 





Udine, li 29 Febbraio 1868. 


Jarco 
iltes, 
voro 
alto lied effettuò la restituzione di . 


i 
oi " Ea Biblioteca comunale ebbe cei 


olla ‘passati duo mesi di gennaio e febbraio 842 lettori, 
bbe ‘e ricevette in dono i seguenti libri: 

oltà Dal sig. Domenico Candido: — Guerrazzi. L’A- 
mo. ino — Parini. Prose e poosie. 





















: Della Direzione delta Scienza del Popolo: Mo- 

id randî. Le Biblioteche circolanti =. Carina. Le Arti 

(He glì Artigiani — Spedacci. La vipera e i serpenti 

hi velenosi — Lioy. Spiritisno e magnetismo. i 

i Dal prof. ab. Luigi Candotti: Gerardo da Bellin- 
sana. Lodi di Udine, 


i Ricordoalle Fabbricerie. Sappiamo 

be alcune Fabbricerie sarebbero nell’intendimento 
i convenire in giudizio la Direzione del Demanio 
‘4 per fare dichiarare uulle e come non avvenute le 
iS prese di possesso dei loro beni fatte dai Delegati 
del Governo in esecuzione della Legge sulla sop- 
pressione delle Corporazioni Religiose, e liquidazione 
dell'Asse Ecclesiastico. 

Anzi nel nostro giornale abbiamo recentemente 
fatto parola di una numerosa conferenza di parrachi 
e cappellani tenutasi in Campoformido, allo scopo 
# di intendersi sulla nomina di un solo avvocato per 
# tatti che sostenssse le loro eccezioni, incarico che 
| venne affidato al sig. Gaetano Ferri di Firenze. 

Gi parve pertanto utile e pon fuori di proposito 
il pubblicare nel numero di jeri la sentenza pro- 
nunziata dalla Corte di Appello di Torino in udienza 
del 15 scorso febbraio, che scioglie definitivamente 
la controversia a favore della conversione dei beni 








to {f delle Fabbricerio in Rendita dello Stato. 
!® fi! A dire il vero soltanto lo spirito di parte o l’in- 
sa consapevolezza degli effetti della Leggo potè far 
I- [i avversare una disposizione, che, in ultimo, costituisce 
Ue alle Fabbricerie una rendita del 5 0jg, netta di 
4 qualsiasi dispendio di amministrazione e di spese 
Fo gi di esazione, al frutto incerto del 2 al 3 0jo che 
i ritraggono di solito i Corpi morali dai loro stabili. 
ia fi Ciò diciamo oggi e per ricordo alle Fabbricerie 


lo de perchè taluno tra i nostri soci benevoli disse pub- 


1a (2 blicamente che Ja stampa della citata sentenza nella 
è" ‘A sua integrità era inutile quando bastava darne la 
i conclusioni. Noi . ebbimo contraria opioione, e quindi 
e di stampammo la sentenza della Corte di Appello nella 
5 ij sua integrità. 
La strada esterna di circonval. 
- lazione fra Porta Villalta e Porta Gemona è 
i divenuta il campo agonale di numerosi monelli che 
o {| vengono fra loro a battaglia di sassi. Lo spirito‘ 
e || guerriero delle giovani schiere è certamente un’ ot- 
‘ tima cosa; ma non bisogna dimenticare che queste 


lotte traggono seco alcuni inconvenienti che sarebbe 
[} meglio evitare. Prima di tutto non è raro il caso 
che nella mischia alcuno dei combattenti riceva 
un colpo di pietra superiore alla sua aspettativa ed 
4 all’inteuzione di chi glielo ha diretto. In secondo 
i luogo la sicurezza di chi passa per quella strada 
$ non è ai coperto da ogoi piericoto, visto che le 
4 schiere nemiche non si curano punto di chi deve 
4 pe suoi affari transitre pel campo della battaglia. 
Siccome si tratta di sassi che volano, la cosa non è 
effatto indifferente. Una persona che si è appunto 
trovata nel caso di passare di là quando proprio 
ferveva la pugna, ci prega di far noto questo incon- 
niente e di richiamare su di esso l’attenzione di 
chi può provvedorvi. Noi, per parte nostra, l’abbiam 
; soddisfatta. 


5 








1 Etollettino dell’ associazione a. 
i graria friulana n. 3 6 4 contieno le seguenti 
materie : 


Allie Comunicazioni WUfficio. — Medaglia d’ono= 
‘rein oroal Municipio di Gemona. Di alcuni mez- 
* zì diprogresso economico (L. Rameri). — Bibliogralia. 
“ — Nozivni teoricu-pratiche di viticoltara @ vinilica. 
i. zione, di Angelo Vianello prof. di agricoltura, @ 
dott. Antonio Carpenò, prof. di chimica generale ed 
egricoltura; ‘Treviso 1867 — I Contadi, Rassegna 
settmonale; Milano 1868 (A. Zanelli), — Lezioni pub- 
bliche di Agronomia o Agricoltura (Red. A. Zanelli). 
i, —Lezioni popolari di Chimica applicata alle arti 6 alle 
rndustrie, dette al r. Istituto tecnico di Udine dal 








49. di Giusto Giovanni p. I. por pub. viol. $ 99, 


commorciali. Ossercazioni meteorologiche. 


200 aspiranti! 


Canto insurrezionale bulgaro. 


razionale dei bulgari: 
quel che accade attorno a voi. 

Procurate di portar nobilmente il nome di bulgari 
e di slavi. 


riwaiamoci a loro; così assicuriamo il nostro avvenire, 

Buigaro, russo, tcheco, serbo e montenegrino, tutti 
son figli della stessa madre, tutti son fratelli pel 
sangue o per la fede. 

. Noi abbiamo nemici comuai e comuni amici. Non 
isperato nulla dalla bontà del sultano. 

Non vi fitate delle promesse degl’inglesi, nè de’ 
francesi; essi non sono uomini, m3 lupi coperti di 
pelo d’agnelli. 

Aspettate tutto da voi 6 dai vostri fratelli slavi, 
perchè questi soli vi vogliono bene. 

Se avete paura de’ turchi, voi offendete Dio, e 
verzogna a voi al cospetto degli uomini! Guardate 
dunque da vicino questi turcii che voi temete. 

A che rassomigliano essi? A timide lepri. 

Guardate come i candiotti si battono: 

Guardate come i turchi tremano seatenlo il nome 
di candiotto, di montenegrino e di russo. 


HI Paolottismo lavora tremend:mente, ed 
anche negli acquisti dei beni ecclesiastici si cerca 
introdurre la camorra per impossessarsi, sotto fiati 
nomi per ora, dei beni che furono tolti alle società 
religiose, sperando un altro giorno dì rivivere. Che 
si prenda esempio dall’ Austria; essa sì cha sa come 
agire contro il clericalismo ! Così la Gazz. d’ Italia. 


Dizionario tecnico. La Gazz. Ufficiale ba 
pubblicato un decreto reale che istituisce una Commis- 
sione incaricata di compilare un Dizionario dei voci- 
holl tecnici e scientifici. 


Agricoltura. La stagione continua a dimo» 
strarsi grandemente favorevole. Nell’ Italia centrato 
e meridionale veramente il tepore è gia quasi primave- 


rile ed in Sicilia tocca gia ad un grado di vero 
caldo. Ma in queste due zone d'italia il pericolo dei 
calori precoci è minore. Invece neli’ Italia superiore 
la temperatura è ancora assai bassa e frequanti Je 
piogge frigide. Cosicchè colà pure, dopo un così 
poeta verno, sebben breve, si fida oci buoni rac- 
colti. 


Teatro Sociale. Questa sera, alle ore- 


7 1/2, la drammatica Compagaia Dondini e Soci r2p- 
presentail Dovere, commedia nuovissima in cinque atti 
di Giuseppe Costetti. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra Corrispondenza) 





Firenze 2 marzo. 


(K) Vi scrivo prima che sia riapert: la Camera per 
chè la mia lettera non vi giunga ia ritardo. 

Ecco il motivo pet quale non posso parlarvi della 
seduta odiora. 

Sn compenso vi dirò qualcosa delle intanzi onì che 
vengono attribuito ad alcuai rappresentanti. 

Si cred?, al esempio, che nella sedata di oggi 
qualche deputato voglia proporre alia Camera la que- 
st.onè pregiudiciale sull’ ordine del giorao pel corso 
forzoso e di far deliberara che, prima di tatto, si 
discutano le leggi finanziarie e specialmente quella 
sul macinato. 

Si crede anche che il Cancellieri, il quale nella 
seduta del 4 febbrajo ha presentato una domanda 
d’ interpellanza circa il modo onde venne eseguita la 
vendita dui beni ecclesiastici, abbia a chiedere nella 
sedata di oggi perchè nell'ordine del giorno non si 
trovi iuscritta 1’ interpellanza medosima. 

Quest’ ultima, dietro richiesta del ministero, era 
stata riaviata dopo la votazione dei varii bilanci; que- 
sta votazione essendo compità, l’ interpellanto non 
avrebbe tutto il torto chielendo il motivo di tale 
omissione, ora specialmente che si discorre di una 
operazione di credito sui beni ecclesiastici. 

. Jeri vi ho promesso di dirvi qualcosa sulla rela» 
zione della commissioue d’ iachiesta sulla marina. 

Mantengo la parola datavi, estraendo dalla stessa 
due fatti abbastanza caratteristici. 

Quaodo fu a visitare il dipartimento di Gonova e 
volle verificare l’esistenza effettiva del materiale, non 
trovò nò archivii, nè tenuta regolare ed ordinata di 
carta, nè contabilita, nò giustificazione di oporazioni. 
Allorchò poi si recò ad ispezionare il materiale pei 
magazzini trovò disordini che si stenta a creder 
veri.; Figoratevi che nel cantiora di S. Bartolomeo, 


__ GIORNALE DI UDINE 


professore (ilirettora) dott, Alfonso Cossa, — Sulla no- 
stra agricoltura, discorso tetto in us Comizio agrario del 
Friuli. Bachicoltura. — Misultati delle osservazioni 
microse «piche sul some-bachi, — Disposizioni pel 
prossimo allevamento, (Ated, G. Cantoni). Notizio 










Avvocati in Austria. In breve seguirà 
in Vienna una nuova informata d' avvocati verranno | 
cioò occupati i tra posti vacanti o creati in Vienna 12 
di nuovi, Si prenderà in particolare riflesso netta no- 
mina ta durata della pratica di concipiente. Per questi 
questi quiadici posti sarebbero pronotati non meas di 


Ecco, secondo una corrispondenza indirizzata di Co- 
stantinopoli al Golos, giornale russo, il cante insur- 


Lovatevi, falconi del Sud, svegliatevi, 6 guardato 


Andiamo? stendiamo la mano alle aguile del Nord, 


ZII 





milioni, giacova sparo per terea 


modello degli altri, 


marina. 


Un giornale francese ha dato il voln a un grosso 
canard dicendo cho il generale Bixio sarà iaviato a 
Vionna per stipularo uo trattato d'alleanza con l'Au- 
stria. Le uostra relazioni con l’Austria sono amiche- 
voli; ma di trattative d'alloxnza nessuno si sogna. 


neanche di tenere parola. 


È prossimo a comparire l'opuscolo già aanunciato 
del commendatore Jacini. Quest ultimo fu dal 1865 
al 4866 in quel ninisto;o Lamarmora che preparò . 
e condusso felicemente a termine l'alleanza prussia- 
«na: @ il sto opnscolo farà della impartanti rivela. 
zioni cho sarnuno come il seguito deli» lettora del 


generale Lamarmora. ce 


A proposito di quest ultimo, tenete pure per. una 
fiaba la ualizis data da un giornale fioren‘ino, che 
cioè, in qualche provincia; l'autorità prefettizia abbia 
diramato, si corpi municipali, con circolari’ riserva: 
te, l'itivita a mandare indirizzi di felicitazione al 
generale per {a sua lettera politica agli elettori di 


Biella. i 
Il tutto però ridarsi soltanto a qualche lettera di 
carattero puramente privato. ; 


Fra i discorsi notevoli cha saranno pronuociat: al 
Parlamento e che sono attesi dal pubolico cos in: 
teresse, sa ne citasanche uno del commendatore Rat- - 
tazzi, il quale lungi dal pensara a far il suo ta- 
stamento politico, si accinge nuovamente a- combat- 
tere speraudo forse di rovesciara la barriera d’ impo-'. 
polarità cho hanno inusizata frà ‘lm e il potere iv 


suoi vecchi e recanti.... insuccessi. 


Il nuovo ordine equestre, la Corona d’Italia, isti- 
tuito per festeggiare più srl:nnemsote il matrimo- 
vin del principe ereditario è destinato a surrogare ia 
gran parte l'Ordine Mauriziano. Di questa decorazione’ 
i diplomatici e gli uf- 
re l'anzianità dei ser- 





verranno specialmente fregiati 

ficiali dello Stato onde rimerita 

vigi ch’essi avranno prestati ‘al paese; 
= 


— Togliamo dal Cittadino di Trieste il segaeate 
indirizzo dei cittadini del R:gno d' Italia colà dimo- 


ranti, da presentarsi a S. M. il re Vittorio Emanuele 
in cccasione degli effettuati sponsali e future nozze 
el priocipe ereditario Umberto colla -priricipessa.Mar- 


gherita di Savoja: 
Maestà 1 


«Fra lo manifestazioni ‘di plauso e di letizia che 
tante cospicue provincie 6 città, a Voi, primo Re 
dell’Italia risorta, dirigono per il fausto copnub:0 
che il Vostro regale Primogenito ed Erede il Prin- 
cive Umberto sta per. stringere colla Principessa Mar- 


gherita, piacciavi, 0 ‘Sire, accogliere anche il voto di 


noi, che fra il popolo triestino rappreseatiamo quella. 


frazione, la quale anche legalmente, alla famiglia 
italiana appartiene. ° 

I propizii destini che, 
opera Vostra, destarono l'indipendenza d’ Italia da 
luoghi secoli di letargo, continueranno ad arridere al 
bet paese anche nei luntaai giorai dei Vostri suc» 


cessori, e ad accrescere la glorie delia Vostra regale, 


Discendenza. E non è ultimo argomento della nustra 


speranza e fede il peasiero, che figlia d’Italia è fa” 


futura Regina d’ Italia. 


Queste felicitazioni dirigiamo alla Maestà. Vostra, 
nella speranza che, partecipate per bocca Vostra:agli 
‘o cuori, 


Augusti Sposi, aquistino magzior pregio nei 
e vi lascino più gradita e duratura memoria. 





— La squadra italiana dei Mediterraneo, di coi 
abbiamo annunciato la partenza dal g-lfo della, Spezia, 


è gioota nel porto di Siracusa, dove probabilmente 
stanzierà per qualche tempo. 


— La Liberlè ha potuto sapere da ‘buona fonte” 


che 1 imperatrice Eagenia non andrà altrimenti a 
Roma come fa annuaziato, e che lascerà Parigi solo 


per recarsi come di consueto nelle differenti villeg-. 


giotore della Francia ch’ essa predilige. - 


— Il giornale officiale di Varsavia ‘6 in' génere 
tutti i periodici russi publicano invariabilmente da 
qualche tempo le notizie dell’ Austria e della Turchia 
sotto Ja seguente denominazione: Austria e paesi 
slavi, Turchia e paesi slavi. 


— Scrivono da Napoli alia Perseveranza : 

Gli accordi tra gli autonomisti ed i semiclericali 
di qui, sono anilati in famo, come aveva già ‘pre- 
visto; e l’cpuscolo, che doveva scrivere il professore 
che si è mescolato con essi, il Persico, è abortito. 
La Capitale a Napoli non sarà più la bandiera pa. 
leso di questi signori, e sapete mo’ perchè ? Perchè 
tolto l'accordo si era fondato. sulla curiosa supposi» 
zione, che la Francia e l'Inghilterra avessero consi. 
gliato al nostro Governo il trasferimento’ della Ca. 
pitale qui, e che il Clarendon fosse stato al nostro 
Governo il portavoc? di questi desideri. Questo si 
affermava per sicuro in quel crocchio, quando ad 
uco, meno iogenuo degli altri, saltò in mente il 
pensiero di telegrafare al Clarendon, chiedendo ché 
vi fosse in ciò di vero. Il Clarendon rispose al no- 
bilissimo crocchio, che non cs n'era nulla; 6 così 
Pspuscolo restò nella penna, e l'assemblea si dile- 
guò, per mancanza di centro e di bandiora. 








alla Spozia, riscontrò che per mancaoza ili tottoja 
tutto il legnamo ivi esistente, del valoro di parecchi 
neppur cs. 
nero accatastato, esposto al azoi intemperie, tanto 
che una parto di esso era già deperita, E nutate 
Bono che it cantiere di San Bartolomeo è uno Sta: 
bilimento costruito da poco e che poteva vrdiaacsi a 





















Sono fatti che von si potrebbe deplorare abba- 
stanze e cho pur troppo abbondano nella relazio1e 
dolla Giuuta iacaricata di riferire sullo stato della 


. cementi che ebbe dopo il suo ‘ari 





: non vuole leggere il verdetto del giuri d'onore, ma 


Voi regnante,; e c*n tanta 


Londra, del. .... 
-.Consolidati ioglesi ..... 


“mesi; Francia 4 


- Metall. 57.671)2 a —. 











Dispacci telegrafici. 
AOENZIA STEFANI 
Firenze 3 marzo 








-Il' Ministro delle finanze’ prosenta il bilancio 
pel 1869. . sb 

Si ‘imprendo la, discussigno, della , proposta 
Rossi' per la edssazione dal corso forzoso dei 
biglietti: medianto;.un; prestito. forzato: /. 
ico che devesi assolutamente far 
are il corsò forgilo.;, ma. 
di ‘tn prestito cortio. Svolge, 
onde’ il: Governo emetta: 
lioni estingaibili in:ralcuni 
il sistema finan 
. Laportafa vari 
insiste per 
missione dei; 

Parigi, 1. L’ Etendard smentisca la! 
data da alcuoi corrispondenti.di ‘giornali 
a Parigi si siezo manifestito: vagitazio pix e 
arresti in occasione-dell’anniversatigAè1:2% febbraio. , ’ 
cia Srance dice cho il Barone Budberg ebbacitéri 
gna Juaga - conferenza. scotc: indrchesa : Mdnkter. Lo 
stesso, giornale assicuri che Budbarg}tro bb i 








































personaggi politici, fecela ipiù energi I 
torno alla siucerità «delle intenzioni” pacifiche». Wella 
Rossia, dichiarando che il governo rus4s: (: 
inente deciso a non separarsi Adagli 
sele questioni ché rigaardano:lo !scrtilidet.‘crisliani 
in Oriente. oa 



















“dla rilia: jy_,recano. che 
(no, unY Movimento aggras:. 





pn Rai VIE paicii gover: È 
-Bominato ministro . della 
prc 


lite 
Havin. dice clie : 













guerra al posto del: 
Parigi, 2. Corpo_Lggi. 








che vuole constatare che il giurì dichiarò - false; e‘ 
calunniote le asserzioni di \Koryeguen. Le parole di 
| Havia forono frequentemente ‘intéitotte. 

Dopo ila chiusura di questo Tacidente, : Simon sol- 
leva;la Guestione. circa. il; mado, con.cpi fa. interpre- 
tato. il regolame; Î ottima i Cami 
_. Jerome David rispond 
Poteva, agire. altrimi 

Vengono preseni 
contingente di 400 ini 
‘supplementare della le, 

La Camera è aggiornata; a Marcoledì 3c.5 ;;:; 

L' Etendard' smentisce la voce'.cha;sia. sottoscritta 
una nuova convenzione tra la Francia e l'Italia. — 
. Queste potenze noni firmarono: di. recente altra 
convenzione che quella. cl il trattato pel : 
traforo, Moncédiisio. De 

Vienna, 3. Tegetbff 
in capo della m: “ 
































. i t (Valori diver: 
Azioni del. cradito mobil, france; 
Strade. -farrate : Austria 
Prestito austriaco : 186! 
Strade ferr. Vittorio Emanuele, 
Azioni della strade ferrate: Roma: 
Obbligazioni .....° Lia 

<Jd. «+ . meridion. 
«Strade ferrate -Lomb, .Veo 
Cambio sull'Italia 














Firenze de'2°*’ 
.' Rendita 52,3 





Trieste del 2. : 
Amburgo —.<r a’ Atnstetila 
Augusta da 97.50 a 97.75, Parigi 46.35 # 46: 
Stalia.:40.85 a “Londra 416.75" a:Mf 
Zecchioi 3.58 -a':8.59; da 20 Fr:9,36 "ad; 
Sovrane 11:79. a 11.84; Argento 144.25 ‘a HA 
Nazionale 06.28 a‘ 
Prost. 1860 83.502 ——; Pr. 1864" 81752 — 
Azioni d. Banca Com. Tr. 3 red. mob. ‘ 

Prost. Triesto —,— ai —cu; —i 
— 2 —.ej Sconto' piazta 41/4 38; 
4 1204. a 



































Vienna del . 
Pr. Nazionale è 
» 1860conioti. .» 
Metallich. 5 p. Oo» 
Azioni della Bsaca Naz. » 
a’ delcr. mob. Aust. 
Londra... è» 1080 de i 
Zecchini imp... 8.60-4]2) 8.59 i;2 
Argento . <. 18475 + 14875 
e II 


- 44699: 





"€, GIUSSANI Ciadirettore 


































Avviso! di: Concorso 

A tutto il mese di Marzo p. v. rasta 
“il concorso ai posti di Segretario 

‘Cursore ‘in questo: Comune. 

«ici El abinuo stipendio!di It: 1000.— 
‘adnesso;al ‘posto di Segretario e di it.}. 
370,37 a quello. di Cursore, verrà corri. 

în rate mensili postecipate. ; 

‘Gli ‘aspiranti dovramuo' produrre le loro 

domatide"relative a quest Ufficio ‘entro il 
termine suddetto corredsadole dei'seguen: i: 
ti documenti: 0 pesi è! 

« +9) Fede:dî nascità. 
3) Eedina:politica e criminale. 

6) iGertifizato di. sana' costituzione 
Bslta, ni 
+ È ud )Panonte d abilitazione all’ Ufficio 
- diSegretario. Comunale per l’ aspirante. a 
Segretarionn > sat 
-:'6)Tabella doi senvizi prestati. 

Le nomine rispettive spettano al Consi. fi 

munale. (.-. >» v È 

‘>! Rall'Ufficie Municipale 
| Lestizza il: 48: Febbraici 868 












7, Teîr. 


“map. al D. 
lire: 0/75 e 







I. 48.63 st. 
























43. Terr. 


445 Terr. 


“ 'H'in'‘deua’ map. al n. ‘338 di part. 3.52 
*f rendi 1. ‘12.63 st. Gi. 111.40 


45. Terr. 





16. Terr. 
in niappa al. 






droi. 14 Marzo, 
p.iY. dalle Gre 









‘ 30%Agri 






























irimes ‘7 364 di pert. 4.84.r. L 47.09 — ì n. 226 di perc. 3.76 rend. i È 
ei SUO n col 347 È 4.89 « 41726 Ran ni n po fior: 87.30 jo 73 Casa colonica con corte stalla ed' | patodo 
Scritti; ‘alle ‘seguenti? |." DO Da —_ 43, Arat, arb. vit. detto Corsa in map. } de all’ auag. o. 32, ed in detta mappa | - n. 729 di 
3 tinti si « 978 € peas | un-siedip. 948111873 i neri + 730 5 ‘21.20 
i VELI tira. ht - fio. 307. » 388 »° 5.16 » 18. n . 040 n.1 1, 
‘" 4 beni ‘safatitio i 47. Terr. arat. arb: vit, deito Saccon — aa pe 
che separatamente, lotto per. lottò, lin ‘map. ‘al o. 948 di' ‘cons. pert. 0,69 M4:36 30.06 fi 482.00, » 0.58 » 4281 
da zione "di stime, ‘nello si TERE nd Se 9040 | 46, Terr. arat. arb. vit. detto Chis- 6. 370.— 
grado in cuì sì trovano e sèi _ TB. Terearat' ‘arbi vit. det ieri în i È n. 487 di pert. 2.64 * . . NnGI a 
hi bite nel n ivemap. Bi o , . Deli De al n 1 du 1540 > re Ge ad uso pete all er A n.684 di p. 19.25 ten 
ra Not ot sfere ai MIRI cal 45. Terr, arat. arb. vit. detto Campo i D- 31, ea in map. al n 20 di Pie | Importo complessi 
Fooito del O Teen ae È SAI basso ì drappa al p. 462 a eda È" 75, Casa ad nso giornalieri ‘con orto | mobili =" 
cari pila dc 7 vi 3 soir + FABI rend, 1. 7.75 fior. 443. na Ne R. Pret 
itobile alti aspira, in valuta d'oro 0 |< ‘| > 4860 » 4300 66. Terr, ara. arb. vi. detto Codis in | ll anagg, n. 29 ed io, map. ai n 00 Latina 3 Pebbrajo: 1868. 
E EE e creino la 219, Tere, arat arb. vit al'Saabicio | mappa al n. 169. di peri. 5.07 rend. | 048 r. 10/68 0" 166 
-si-facelsero-acguireni Do map: al Db. 188 ‘dins "p. 2.63 rend. L10365 Hot 460.00, 76. Casa colonica con. corte stalla ed i 







$ 1925 
1° 20) 









3. Ai due pri 































































map, al n.481 di port. 2.79 rendita di 


i. 4,02 stim. flor. 72,30 39. 
in dotta mappa al 


Lio map. al n. 198 di pert. 4.78. rend. 
PL 256 sti. «. fior. 36.00 3”. 
8. Tote, arat. arb. vit. detto Codis in 
312 di p. 0.52 rendita di n. 208 di p. 328 r. 1, 10.77 
n: 401 di pert. c. 0.52, rend. » 209 » 4.59 » 40.80 
» 213 » did0 » 23.26 o. 4, ed in mappa 

= n. 31 di p. 0,49 r. 1. 45.68 

25,63 4413f 683.60 | » 32 » 0,55 » 19 

Terr. arat. abbandonato a prat0 | | » 29 » O.ti >» —.39 


«lire 4,50 stimato fior. 27.40 
._® Terr. arat. arb, vit. detto  Pradat 
in’map, ‘al n. 462 di pert. 12.94 rend. 


40: Terr. arat. arb. vit. detto Pradat 


in map. al n. 328 di pert. 3.68 rend. 
112.99 stim. fi. 427.50 


‘in detta: map. al n.°.334 di pert. 4.77 
'fend. ‘1. 46,84 stim. fi. 150.410 


' map.'al.n. 343 di.cens. pert. 1.80; 
| rend, 1. ‘4.66 stim fi. 57.40 


mim | * 
‘err.'arat, arb. d.ovit.‘ Braidoita 
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GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI E 


39, Terr. arat' arb. vit. detto Stropat 
in map. al o, 186 di p. 2.55 rendita 
IL 8.20 stim 

3. Terre. arsi, arb. vit. delto Curti in f Mappa 
detta map. al n. 477 di p. 2.90 rend. 


fior, 73.00 3 


8. Prativo falciabile detto Razzar in 
"map, al n. 498 di p. 14.18 rendita di 
1, 20.42 stim. fi. 313.00 36, 


arat, arb. vit, detto Razzar $ in dotta mappa at u, 2100 di port. 2.84 
rend. |. 3.61 fior, 70.00 | map. al o. 425 di pert. 2.40 rendita 















fior. 461,00 36. 


rend, | 
39. 
arat. arb. vit. detto Saccon 


araî. arb. vit. detto Saccon | ghi in 


arat. arb. vit. detto Saccon 


arat, arb. vit. detto Saccon 





0Y 0° fior, 419.60 


rend. } 
48. 





































in detta mappa al 


detto Gorgo ia mappa al n. 333 di pert. 


del Fosso. in mappa al n. rr di . 
2.90 rend. i. 5.70 or. 73.00 . 4» 1 n 

40. Terr. arb. vit. con gelsi detto Lom» + i vt a far” in mappa al a. 6 di 
3.60 ad n Dee = i. 70. Casa ad uso giornalieri all’ anagr. 
622 rend. 1 12.69 fn cotaplesso peri ; 2 45, io map. al n. 40 di pert. 9.26 
8.82 cend. 1. 4799, f0 27840 ; rend. 1 4242 

MA. Arat: arb. vit. detto Campo della + 10: 

inca Î i corte, stalla fienile e Ipollajo in map. al 
Cui mappa al v. 225 di pert. 3.29, n. 48 di p. 0.49 r, 1. 1.73 


in mappa al o. 468 di pert. 4.93 rend. 


D ATTI GIUDIZIARI! 


Doscrizione dei boni ° 30. Terr. arat, arb. vit. dotto Braida 57. Terr. arat, arb. vit. detto Burigat 

In Comune Consuario di Campomelle di La in mappa al - in mappa at n. 235 di p. 9,74 rondila 

| Terr. arat. arb, vit. con gelsi detto n. 259 di p. 3.20 rl 4601 1 25,23 fior. 260.00 

‘ ampo della Fossa ia map, di Campo *» 200 » 4.85 0 008 88. Terr. arat. arb. vit. detto Braida 
mollo al n, 447 di conì. p. 2.01 rend. 1. 1 208 » GAS » 886 daur ciaso in mappa sl n. 425 di port. | di 

A 524 sti. fior, 48,70 a 2062 » 4,39 » 2.00 2.01 n. 1. 1027 "fior. 92,70 


—— 39. Terr. arat. arb. vit, detto Crip in 
1559 2245 341.00 sn al a. 283 di p. 3.80 


Terr. ara, dotto Auzilar in detta 


al n. 202 di pert. 9.42 rond. GO. Terr, arat. detto Crip in da map. 
i 13.57 fior. 490,00 | al n. 252 di p. 2.80 r. I. 7.09 fi. 85,20 
detto Braide 


ì. 8.92 stim. fior. 69,50 | 32. Torr. arat, arb. vit, detto Schiz 61 Terr. arat. arb. vit. 
4. Terr.arat, arb, vit. detto Metà in | in detta mappa at n. 204 di pert. 6.08 | daur ciase în map. al n. 421 di p. 0.57 
rend. I, 8.73 fior. 122.40 | rend. I. £.48 


Tore. arat, arb. vit. detto Anzillis 62. Terr. arat arb. vit. detto Campo 
fossa ia detta map. al o. 427 di p. 0.72 


« B. Arat, arb. vit, detto Bolz io map. à 
al n. 499 di pert. 3.28 rendita di lire n. 205 di p. 6.73 r. |, 43.73 rend. |. 1.86 fior. 40.00 
4,72 ‘sti. fior. 88.60 » 387 » 2.79 » 546 63. Terr. arat. arb. vit. detto Braida. 


—_— daur ciase in map, al n. 122 di cens. 
40.62 419.19 fi, 332.00 | p. 4.56 rend, |. 41.84, ed al n. 428 di 


Terr. arat, arb. vit. detto Pradisott | p. 0.47 r. 1. 1.66 


Terr. arat. arb. vit. di Braiduzza | lire £.05 


|. 29.23" fior. 287.00 n ato ; 
} ieri 68. Area di casa demolita in mappa 

Terr. ara. arb, vit delto Vieri 1 n.45 di p. 0.05r.1.261 fi. 3.00 

69. Casa d'affitto per giornalieri al- 


6.74 fior: 405.00 ; 5 7 
i i 72. Orto in detta mappa al n. 4{ di 
42. Terr. arat. detto Bassa in delta p-0.78 1.1. 2.75 PI 


47. Terr. arat. arb. vit. detto Comu- + È Fi . 
gnuzze in mappa al. 320 di port. 6.82 | corto all'anagri n. 9 ed in. map.al n. 


13.91 fior. 198.40 
Terr. arat.. arb. vit. detto Codis 








64. Zerbo e strada abbandonata in 


65. Terr. arat. detto Comunale in map. 
al n. 399 di p. 42.79 r. 1. 48.45 fi,404— 
66. Casa con corte ed orto all’ anagr. 


fioî. 450.00 


74. Casa colonica ali’ anagr. n. 37 con 























rendita lire 
fior. 90,— 


fior, I 


fi. 244.40 


fior. 10.00 


26.21 


4.90 
fi. 4991— 


fi. 390.— 
fi. 46. 


AVVISO 


4 


‘in‘tnap, ial n; 403 dì pert. 6.87 rend. | 13.89 rend. 1. 28.34 ‘ fior. 277.00 » 145 » 1808 
1 SI stim. i à fi. so 37. Terr. arat. detto Les ia det fi. 280. | 38.07 
‘di 'Terr.. arat. arb. vit. detto Saccon | ma al n. 228 di pert, 2.23 rend. ta Y 
‘in, map, al n, 328 di pert. 362 rend. | 1 rie mo fior, 76.00 so Casa roma von era ed e 
Pro.  fMR-4A070 | 98. Terr. arat. arb. vit. di Basss in | 47 gi p, 1.35 rend. I. 48.53 ed al n. | n.2 
42, Terr, arat. arb. vi, detto Saccon | detta mappa al u. 359 di pert. 14.33 | 16 di p: —ATr.I—60 f.460.00 | 127 


rend. ), 0.78 


» 137.26» 10,80 





Il. Reggente 
PUPPA. 


CARTONI ORIGINARI 





TE TIE e 


92 di p. 0.42, rond. |, 49,90 ed al n 
03 di p. 0.48 r. I. 0.05 fi. 490--fi 

77. Casa sd uso gioraalieri con orbi 
all’ anagr. n. 16 od in map. fal n. 40/8 
p. 0.50 rend. l- 1.70 cd al n. 401 
di p. 0.44, r. |, 0.82 i 

78, ‘Casa ad uso giornalieri con botp 
tega all’anagr. n. 44 ed inmap. al nl 
95 di p. 0.03 rend. I, 6,642 fi 110-— 

79, ‘Tore. arat. era strada. in map. a 
n, 423 di p. 2.22 r.1.0.66f, 30.508 


Comune cene, di ‘Rivignano 


80. Sorr. arat. arb vit. detto Novate 
in map. di Rivignano al n. 2429 di p. 
0.70 rend. }. 0.20 ed al o. 2465 di; 
4.26 rend..1. 9.50 in complesso di p. 
4.96 rend, I. 9,70 

84. Terr. arat. ari. vit. detto Noval 
al n.923 di p. 13.40 r.1, 24,04 fi. 692. 

82. Torr. arat. arb. vit, detto Novaleli 
in detta mappa ai n.2034 ‘di cens. pert. 
9.88 rend. |. 22,03, ed al n. 2032 diff. 
p. 47.48 rend. |. 26.97 in complesso c.lg 
‘p. 27.06r. 1. 49.00 


Comune cons. di Palazzolo 
83, Case colonica con stalla 6 corte |î 


all’ anagrf n. 195 ed in map. di Palaz- 
zolo al o. 167 di p.. 4.06 rendita lire {| 


85. Utile dominio del terreno a prato 
detto Comunale e Valderia in mappa sl 
414, di cons, pert.. 7.96 rend. lire 


ivo degl.im-* 





AVVISO Al BACHICULTORI ‘| 
Fino. al @@ corrente la sottoscritta Dilta è in grado di: fornire i 
SEMENTE BIVOLTINA ORIGINARIA DEL. GIAPPONE 


Prezzo per ogni cartone Forini 17.00 in argento. 


A. KHIRCHER ANTIVARI 


ANNUALI DEL GIAPPONE È 
confezionati nelle provincie di MEYBASCHI, ISTHURIA e IIAKODADI, come loi: 
‘ano i timbri apposti ai detti Cartoni. La buona riuscite che fecero nell’anno 
lusinga il sottoscritto che i sigaori Iaehicultort vorranno farne acqui. 


ANTONIO CRAINZ 
Udine, Borgo Poscolle, Calle Brenar, 





DEPOSITO SEMENTE BACHI  * 
ORIGINARI BIVOLTINI 


Prima riproduzione Giapponese annuale bianca, e n. 
verde su cartoni e sgranata, nonché Gialla Levante ei 





mat 






È 
| 


i 


fi. 459,=E) 


fi. 160,30 


fi. 1148.4071 


fi. 450,00 


84. Terr. a prato etto Valderia in'# 
map. al n. 4667 di p. 20.77 rend. lire Li 


fi, 445.90 


fi. 107. 


88. Arat, arb. vit, detto  Valderia inf3 
map. al n. 474 pi pert. 43.46 rend, 1} 
- 54.76 
87. Utile dominio del terr. a prato/f 
«detto Coda in map. al n. 2430 di pert.id 
. fi. 60.50/% 

Comune cens. di Piancada. 
88- Utile dominio ‘del'.ta 
detto del Canale Sorti 
Piancada al' n. 724di 
I 2.98, AE 1 
Utile dominio del'teîr. straniero detto | 
v Coppi. ‘in detta” mappa alli B 
729) di p.'46,04"7.11. 4,65 hi 


fi. 280.404 









» 6.48 


fivr. 96.— 


90. Utile.dominio del'tetreno straniero È 
detio Palado' Fraida in, detta “mappa alp 
nd LL 1.73 fi. 194.— fi 


fiorini 1929610 | 


Zanini 


Piazza det Duomo N. 438 nero. 


' 
i 
; SESSO far di detta | 1 44. fior, 420;00 + 
0: & Segoita !la : delibera‘ 1’ acquirerite 0' di' pert. ‘8:72 rendita di ! aa arat. detto Braida daur ciase | 
“dovrà bel termine -di - giorni 8 continui 29) ati 1° fior, 487:50 | in mappa al o, 496 di pert. 8.80 rend. | 
«si contarei dal giorno della deliberà'ver. { ‘22. Térr. arat. detto Lame''inimappa | } 94,82 fior. 325,70 | 
‘Sao ndfta ‘cassa della .R.-Préturé“ilprez-" | ial ‘n.828, di pertiche 14.54 reodita di |‘ 50, Terr. arat. con gelsi detto Bosa in ! 
-40 di dilfbérà in monete d’oro o'd'arf 1; ‘5883 ‘stima. “* * ‘* for. 446.20: | mappa al o. {34 di pert. 1.53 rend. Î 
genlò a corso legale imputandori il fatto 23. Ter ino ata detto Volta indetta | ) 5.60 si fior, 68.20 [ 
deposito, eccettuati 1’ esecutante e .cre- | mappa al Si ot 10 ki N i i 
oper citi. che si rendessero dlibe" |"! "dh. 284 di pert. 1-85 r. 1 208 | Stare al atro bi20 read. I SO8 Udine 1 Marzo 1868 
‘ratori, chb eni pei corrispondere .j.1.:: «282 « 348. « 3.50 fior, 202,00 MOsE ZA 
Pinteresse del 5 p.0{o, sul prezzo di co Pi cn arb. vi i 
delibera dal giorno dell’ immissione in.. - «075/08 è 8.53 in pn Ne Lat aa 
e sino all’ esito della gradnatoria ‘| Slimato . . fior. 100.00 | | 699 ' fior. 87.00 
@ distfibiizione ‘del'‘prezo medesimo. © | 24. Terr. arat. arb.. vit. detto Voltà 53, Terr. arat. arb. vit. detto Grinte 
5, Non potrà il’ deliberatitio conse. | ia rnapos al n. va © l'in map. al o. 369 di peri. 3,06 rend, 
guire la definitiva iggiudicazione dei D. 268 di pert. 9,62. r. 1. 19.42 21. 337 3 fior. 67.00 
fondi deliberati fino a che non avfà prò."f:: ‘0207 «07.441 .« 40.67 " 56. Terr. arat. arb. vit. di Longhi în HI sottoscritto è în possesso di una partita di 
vato V° esalto..adem delle-premes |: |... “Tovo | mappa al 
so: condizioni: i o x <_30, i 1. 6 
2%: ; Votato fior. 330,00 |. 9-07 di pa asrL dei 
«delle; condizioni sovra ,esposte,: potrà Fazi 28. Terr. arat, arb. jvit, detto Pala. » 382 » 4,67 » 673 
. sequtante ‘domandare. il; rejncanto. delte! | dazzo ‘e Noval in map..al » 520 » 233 » 2.56 
“nealità gubasiate, cha potrà. essorer: fatto: ‘ nu263 di. pert, 4.52 r. I, 9.22 at comprov: 
"a qualupgue;:prezzo;; e.con. unisdlo esili > ‘268 » ‘6.39 » 7.03 » 1296 » 1887 decorso, 
| rperimento, A tutto. rischio e . pericolo if .: —_ - À "fior, 245.90 | sto anche per la prossima campagna. 
del primo. deliberatario..che sarà. sogeetto .' : » ‘10.94 » 46.25 SERE 
all'ieyentaale’ risargimento;d’ ogni: danno, |- Stimato * si * fior..368.40 85. Terr. arai. arb. vit. detto Longhi 
‘con ogni ‘suo avere. N26. Tetr;arat.arb. vit. d.0 Gomunalin f iù mappa al © 
7. Segoita la delibera le realità sa- | detta mappa al n. 284 di peri. 2.79, n. 374 di p. 7.17 r. I. 10.33 
ranno di assolta proprietà dell’acqui. | rend. ]. 5.69 ‘stimato ©’ or. 125.00" » 372 » 440 » 398 
#27 Zerbo. detto. Comunil ‘è Strada » 446 0» ‘4,02 > 4449 
1 3 «vecchia ip mappa al o. 498 È teo » 517 « 1.66 » 3.86 
; ; lor. 16.00" —_—_ —— 
come: pure ‘le: pobbliche:gravezze starane |.: el detto Bolz » 47,25 >» 39.36 
no ascarico dell’ acquireate. Pel caso ri: in. mappà dl, SA . fior. 345.40 
fossero sul ‘fondp 0: fondi astati iniposto-| | n. 252 di. p. 4 56, Terr. arat. arb. vit. detto Perar 
prediali: intolula ‘antecedentemente alla | =» 638‘: i in mappa al 
delibera; il‘ deliberatario dovrà pagare. Te - n. 374 di p. 2.73-r. 1. 3.93 
atiche “questo ‘imposta arretrato col diritto’ 6:80.fi0r.143.20 | ‘» 418 » 3,0% » 620 Russa su tele 
però d’imputare l'importo relativo pa- ‘campo fosso —_—. —— Ò 
gato ‘e comprovato dalle rispettive bollette" f' i fert. 1.24 ‘rend, » 3.77» 41013 
vp: fior. 39.80 fior. 185,20 








pel prezzo di delibera: :- 












Udine, Tipografia-Jacob e Colmegua.. 





ALESSANDRO ARRIGONI 
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